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Una manifestazione a sostegno delle coppie omosessuali

`Esedomani invita
le vittime
a denunciare subito

Susanna Camusso

Alessandro Almadori

L’ALLARME
Un registro in cui trascrivere

tutti i casi in modo tale da riusci-
re ad avere chiaro il quadro del-
la situazione che, nella maggior
parte dei casi, rimane invece
sommerso. L'associazione Ese-
domani, in occasione della gior-
nata mondiale contro l'omofo-
bia e la transfobia, che si festeg-
gia oggi, lancia la proposta del
registro dei casi d'omofobia del-
la città di Terni e della provincia.
Un invito rivolto alle vittime a
denunciare. La sollecitazione
non viene a caso perché spesso i
casi di bullismo, sempre più fre-
quenti tra gli studenti ternani,
sono la copertura per vere e pro-
prie persecuzioni dettate dall'
omofobia.

«Questo tipo di bullismo ha
caratteristiche striscianti, è fat-
to di battute, di isolamento del
soggetto preso di mira e deriso
per vere o presunte diversità in
merito all'orientamento sessua-
le. L'uso del web è massacrante
perché arriva a tantissima gente
nel giro di pochi minuti. Face-
book o WhatsAppat sono stru-
menti di tortura. Il ragazzino
vessato diventa in poco lo zim-
bello del gruppo o dell'intera
scuola», spiega Maurizio Valen-
tini presidente della sezione ter-
nana dell'Associazione genitori
che ha svolto un'indagine sul
bullismo nelle scuole ternane. E'
emerso che uno studente su tre è
stato oggetto di atti di bullismo
più o meno gravi, tra i quali si ce-
la spesso un atteggiamento omo-
fobico.

«Il problema è che soprattut-

to nei casi in cui ci siano atteg-
giamenti omofobici la famiglia
del ragazzo oggetto del bullismo
tende a non voler vedere o a smi-
nuire la situazione, a non perce-
pire l'entità e la gravità del pro-
blema», aggiunge Valentini.

«E' importante denunciare -
ribadisce l'associazione Esedo-
mani- e far emergere quel sub-
strato di omofobia che non vie-
ne registrato normalmente».

Per mettere l'argomento al
centro della discussione l'asso-
ciazione Esedomani insieme a
Terni Donne, Civiltà laica, Am-
nesty International, Famiglie Ar-

cobaleno, e con il patrocinio del
comune di Terni organizza
«Stop all'omofobia», una serie di
iniziative che vogliono richiama-
re l'attenzione dei ternani su
questo odioso fenomeno. Si trat-
ta di un'istanza di giustizia, di
promuovere il rispetto per le dif-
ferenze laddove la diversità sca-
tena invece reazioni intolleran-
ti.

Presso la Casa delle Donne è
stata organizza una mostra di
pittura e fotografia dal titolo «La
bellezza ci salverà» visitabile fi-
no a questa sera. Sempre questa
sera alle 21.30 presso piazza del-
la Repubblica Flash mob in me-
moria delle vittime dell'omofo-
bia e, a seguire, concerto del co-
ro della Casa delle Donne e lettu-
re a cura dell'associazione Ese-
domani. Chi volesse proporre
letture può iscriversi sulla pagi-
na facebook dell'associazione
Esedomani.

Lucilla Piccioni
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IL CASO
«Anni fa il Comune trovò i sol-

di per ristrutturare due palazzi-
ne nel quartiere San Valentino.
Ora vuole portarci i centri diurni
per disabili gravi e gravissimi,
andando al progressivo smantel-
lamento degli stessi centri. Otto
mesi fa abbiamo denunciato che
questa situazione, non eravamo
d'accordo, riteniamo che sia una
scelta che va contro le politiche
su disabilità».

Angelo Fortunati, presidente
dell'Afad, contesta le scelte dell'
amministrazione comunale,
convinto che si stia facendo un
passo indietro rispetto al passa-
to.

L'esponente dell'associazione
famiglie di disabili teme che a
breve saranno smantellati i cin-
que centri diurni per disabili per
trasferire i ragazzi nella nuova
struttura a pochi passi dalla basi-

lica di San Valentino.
«E' singolare che enti come Co-

mune e Usl facciano delle scelte
senza condividerle con le asso-
ciazioni - dice - mettendo le fami-
glie in difficoltà di gestione. Sul
nostro territorio i servizi per i di-
sabili stanno tornando indietro
di 30 anni, si vogliono ricostrui-
re gli istituti dove poter concen-
trare un numero significativo di
disabili con decine di patologie e
gravità diverse. Il ghetto che
stanno creando - aggiunge Fortu-
nati - ha comportato una spesa
di due milioni di euro per risana-
re i locali a piano terra di due pa-
lazzine a San Valentino».

Accuse che l'assessore al wel-
fare, Francesca Malafoglia, rispe-
disce al mittente. «Non aprirà
nessuna nuova struttura - dice -
a San Lucio sperimenteremo la-
boratori permanenti costruiti in
base ai progetti di vita delle per-
sone con disabilità, valorizzan-
do innanzitutto le potenzialità di
ognuno». Per l'amministrazione
comunale diversi centri diurni
attualmente sono ospitati in luo-
ghi non funzionali e spesso non
consentono una reale integrazio-
ne degli utenti.

«I laboratori che sorgeranno a
San Valentino saranno il motore
della rigenerazione urbana di un
quartiere difficile - spiega l'asses-
sore Malafoglia - e questo è solo

uno dei primi tasselli di quella
che sarà la svolta totale dei servi-
zi sociali, per i quali si passerà
dall'assistenza ad un welfare di
promozione».

Angelo Fortunati sottolinea
che «sarà difficile che l'ammini-
strazione torni sui propri passi,
perché su questi temi è solo
l'Afad a gridare la propria con-
trarietà».

In effetti la riprogettazione dei
servizi sociali è stata al centro di
tre incontri di Agenda 22, tavolo
che vede la partecipazione delle
associazioni che si occupano di
disabilità al quale però l'Afad
non si è seduta.

«Chiediamo ancora un incon-
tro all'assessore e al sindaco per
verificare non solo queste que-
stioni - insiste Fortunati - ma an-
che perché, a nostro parere, le di-
scussioni sui progetti individuali
si sono arenate».

L'assessore Malafoglia apre al
confronto: «Ci confronteremo
anche nel merito delle questioni
- dice - sgombrando però il cam-
po da paure rispetto ad elementi
di involuzione, perché quello
che si sta proponendo è esatta-
mente il contrario. E mette al
centro la vita delle persone, mo-
dulando l'attività in base ai pro-
getti individuali».

Nicoletta Gigli
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SINDACATO
La Cgil festeggia i suoi 115

anni a Terni dall’8 all’11 giu-
gno, al centro di piazza Euro-
pa: «Terni – spiega il segreta-
rio provinciale Fiom Claudio
Cipolla – si è riconosciuta per
tutto questo tempo in una
identità industriale che con or-
goglio è stata difesa anche nei
momenti più difficili. Un’inte-
ra comunità in più occasioni
ha protetto la propria storia di-
ventando esempio nazionale
di lavoro e solidarietà». Il pro-
gramma prevede per mercole-
dì 8 alle 21.30 apre il cartellone
musicale la Rino Gaetano
band, giovedì 9 dalla stessa ora
piazza Europa si accende al rit-
mo dei Modena city Rambles,
venerdì nel pomeriggio Ver-
gassola intervisterà Landini e
in serata sul palco è atteso il
gruppo ‘Amico Fragile’ che in-
terpreta i grandi successi di De
André. L’ultimo giorno, quello
di sabato 11, a Terni arriva la se-
gretaria Susanna Camusso.
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La Fiom
festeggia
115 anni
di attività

MICROCRIMINALITÀ
N A R N I Sensibile diminuzione di
furti e reati in generale sul terri-
torio del Comune di Narni: a ren-
derlo noto è il sindaco Francesco
De Rebotti, sottolineando come il
livello di sicurezza pubblica per-
cepito attualmente dai cittadini
sia migliore rispetto al passato.
«Questo risultato - spiega De Re-
botti - è frutto del costante impe-
gno della questura e delle altre
forze dell'ordine nell'aver dispo-
sto l'aumento delle attività di
controllo e presidio del territorio
per prevenire reati legati alla

microcriminalità e al nomadi-
smo. Grazie a questo sforzo mes-
so in atto con accuratezza, deter-
minazione e professionalità, si è
riusciti a ridurre i reati laddove
essi in passato avevano segnato
un aumento, soprattutto allo Sca-
lo, in particolare in alcuni luoghi
pubblici come le zone intorno al
mercato settimanale e alla stazio-
ne ferroviaria. La presenza delle
forze dell'ordine ha prodotto, qui
e altrove, risultati importanti an-
che sul fronte del controllo e del-
la riduzione della presenza di no-
madi, problema particolarmente
avvertito dai cittadini».
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TRIBUNALE
L'ennesimo incontro, ma non

l'ultimo, è andato in scena ieri
mattina: da una parte i rappre-
sentanti dell'Ater, dall'altro quel-
li dell'azienda ospedaliera "Santa
Maria". Obiettivo trovare un ac-
cordo su spese di affitto e gestio-
ne dello stabile dell'ex Milizia di
Campomicciolo, ristrutturato an-
ni fa (con un investimento di 7
milioni di euro) per ospitare il
centro di ricerca internazionale
sulle cellule staminali, ma anco-
ra inutilizzato. L'accordo - di fat-
to - ancora non c'è, ma il presi-
dente dell'Ater, Alessandro Al-
madori, parla di «concrete possi-
bilità di chiudere la questione»,
che rischiava altrimenti di avere
strascichi giudiziari. E questo
perché ci sono altrettanto «con-
crete possibilità», dice ancora Al-
madori, che la struttura possa fi-
nalmente ospitare i laboratori
per i quali è stata riqualificata
dalla stessa Ater (che ha investi-
to 5 milioni insieme ai due messi
dalla Regione), proprietaria dell'
immobile. Da indiscrezioni sem-
bra infatti che il Centro naziona-
le di ricerca abbia deciso l'eroga-
zione alla Fondazione cellule sta-
minali di diversi milioni di euro
provenienti dal Miur da destina-
re alla sperimentazione sulle sta-
minali cerebrali. Anche se non si
sa quanti arriveranno realmente
a Terni. Soldi che, comunque, a 11
anni dalla convenzione firmata
tra Ater e "Santa Maria", potreb-
bero dare l'input giusto al centro
di ricerca tanto agognato, coordi-
nato dal professor Angelo Vesco-
vi.

«Ma sui dettagli di questo pun-
to sta lavorando la Fondazione
cellule staminali - dice ancora Al-
madori -, noi intanto, con l'azien-

da ospedaliera, portiamo avanti
il confronto sul rispetto della
convenzione. Stiamo valutando
alcune ipotesi, la fase è delicata,
ma mi auguro che nel giro di una
decina di giorni si riesca a trova-
re un'intesa extragiudiziale». La
convenzione, siglata nel 2005,
prevedeva che il "Santa Maria"
(con il Comune garante) avrebbe
preso in affitto i locali (di 2.700
metri quadri di superficie) una
volta conclusi lavori di ristruttu-
razione, dietro al pagamento di
300 mila euro l'anno. Ma dalla fi-
ne del cantiere, nel dicembre
2013, il passaggio di consegna
non è mai avvenuto. E così l'Ater,
rimasta con il cerino in mano, do-
po diverse diffide, ha dato avvio
ad un procedimento davanti all'
organismo di mediazione foren-
se, recriminando il mancato pa-
gamento di circa 700 mila euro.

«Ma il punto principale che ci
interessa non è la questione dei
soldi - conclude Almadori - piut-
tosto quello del passaggio di ge-
stione dell'immobile». Immobile
che attende certezze, sperando
che i proclami e le promesse non
siano ancora - per l'ennesima vol-
ta - solo fumo negli occhi.

Federica Liberotti
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Ex Milizia, l’accordo
è ancora lontano

L’Sgl rivuole
gli impianti:
conto
alla rovescia

«Disabili, il centro
rischia di diventare
un nuovo ghetto»
Fortunati, presidente Afad, contesta le scelte del Comune
«Saranno smantellati i diurni». Ma l’assessore rassicura

Omofobia, nasce il registro

De Rebotti: «Reati in calo
l’impegno ha funzionato»

PER LA GIORNATA
MONDIALE
QUESTA SERA
FLASH MOB
A PIAZZA
DELLA REPUBBLICA

SPORT
La tagliola sta per scattare: en-

tro la prossima fine di agosto gli
impianti sportivi lungo Via Tuder-
te a Narni Scalo, di proprietà di
quella che era stata la Sgl Carbon,
dovranno ritornare nella piena di-
sponibilità del liquidatore. Altri-
menti? Il Comune, che l'ha in co-
modato d'uso, dovrà pagare ben
diecimila euro al giorno di penale.
Va da sé che prima della scadenza
la chiave degli impianti sarà dav-
vero riconsegnata. La migliore del-
le ipotesi è quella di un improbabi-
le rinnovo del comodato d'uso,
ipotesi che si allontana sempre di
più. Il liquidatore di Sgl Carbon,
l'avvocato milanese Marco Petruc-
ci, tutto vorrà avere a Narni che la
struttura del San Paolo, lungo la
via principale di Narni Scalo. Si
parla anche di una società sporti-
va che vi ha messo gli occhi addos-
so e potrebbe iniziare la pratica
del riscatto, che ne farebbe quella
con il maggiori numero di impian-
ti della provincia, dato che vorreb-
be anche costruirvi una piscina
olimpionica. Ma sono solo voci.

E dire che il contratto era stato
firmato solo un anno fa con una
valenza di dodici mesi per evitare
di allungare i tempi. «L'acquisto
da parte del comune sarebbe l'ide-
ale - dice Marco Mercuri, il vice-
sindaco - solo che abbiamo il pro-
blema finanziario, perché ci vor-
rebbero centinaia di migliaia di
euro. Stiamo cercando di capire se
vi sia una qualche società, con la
quale avanzare una collaborazio-
ne a fondo, in modo da spartire il
peso economico. Non sarà facile,
però».

M. G.
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Disabili in carrozzina

«I LABORATORI A
SAN VALENTINO
RILANCERANNO ANCHE
IL QUARTIERE»
Francesca Malafoglia
Assessore


